
MUNICIPIO DELLA CITTA* DI NASO
(Città Metropolitana di Messina)

UFFICIO DEL SINDACO

Ordinanza Sindacale n. del

Oggetto:- Affido di una cagna adulta, femmina, razza meticcia (nome FOBIA), che vagava nella 
C.da Risari/Caria del Comune di Naso all'Associazione animalista Musetti Randagi.

IL SINDACO

• DATO ATTO che nell'anno 2021, l'Associazione animalista Musetti Randagi, previ contatti 
con il locale Comando di Polzia Municipale, ha prelevato nella C.da Risari/Caria di questo 
Comune una cagna randagia - adulta, razza meticcia, femmina - che ivi vagava;

• DATO ATTO, altresì, che detto animale, fino ad oggi, è stato; custodito, rifocillato e curato 
da detta Associazione animalista a spese del Comune di Naso ;

• EVIDENZIATO che, per dimenticanza, ilio tempore, non è stato formalizzato l'affido di 
detto animale alla citata Associazione no-profit;

• - RITENUTO necessario formalizzare l'affido all'Associazione animalista sopra citata;
> VISTO che l'Associazione animalista sopra citata {Musetti Randagi), che ha come fini 

statuari attività finalizzati al benessere dei cani, ha manifestato la disponibilità ad occuparsi, 
accudire e salvaguardare detti animali, a condizione che l'Ente garantisca quanto necessario 
per il mantenimento e le cure degli animali fino ad eventuale adozione definitiva 
(antiparassitari, vermifugo, vaccini, cibò etc);

> VISTO che i costi di ricovero di detti animali in apposita struttura autorizzata e affidataria 
del servizio di assistenza sanitària; veterinaria e mantenimento dei cani randagi catturati su 
territorio del Comune di NasòsarebbbròXcomunque, molto piu alti rispetto alla soluzione 
adottata col presente provvedimento; o \.

) RITENUTO che l'affido provvisorio ad: Associazione cd animalista, finalizzato alla 
possibile adozione definitiva, degli “ahimàii a privati cittadini, oltre a costituire risparmio 
economico per l'Ente, rappresenta la soluzione ottimale per il benessere degli animali;

) VISTO che l'Associazione di cui "sopra, oltre a prendersi cura dell'animale de quo si 
adopererà per l'adozione definitiva dello stesso;

) EVIDENZIATO che questa Amministrazione vuole porre in essere valide iniziative mirate 
ad affrontare la problematica del randagismo in modo efficace ed al contempo meglio 
rispettose della dignità degli ammali;

) RICHIAMATI i contenuti della legge Regionale n. 15/2022, che in modo organico propone 
soluzioni al fenomeno del randagismo che superino la logica del semplicè conferimento in 
canile dell'animale;

) VISTA la legge 14 agosto 1991 n. 281;
) VISTAla L.R. n, 15 del 03.07.2000 ed il relativo Regolamento di esecuzione;.
) VISTE le Circolari Regionali concernenti il randagismo;
> VISTO il bilancio corrente esercizio;
> VISTO il Regolamento del Servizio Economato;

ORDINA

1. L'affido dell'animale di cui in premessa, a cui è stato dato il nome di FOBIA , che 
vagava nella C.da Carià/Risari del Comune di Naso, all'Associazione denominata 
“Musetti Randagi”;

2. Il rimborso alla stessa Associazione, a cura del Servizio Economato, delle spese 
sostenute per cibo, vaccini, antiparassitari, vermifughi, farmaci, spese veterinarie e di



quant'altro necessario per gli animali cui sopra, fino all'eventuale adozione definitiva 
che dovrà essere comunicata a questo Ente;

3. Si autorizza l'iscrizione in anagrafe (apposizione di microchip) a nome del Comune di 
Naso;

ONERA

> L'Associazione Musetti Randagi” ad attivare tutti i canali di volontariato affinché il 
citato animale possa essere definitivamente affidato a privati cittadini;

DISPONE

) La trasmissione della presente, per quanto di rispettiva competenza, all'Associazione 
“Musetti Randagi”, al Servizio Veterinario di S. Agata di Militello, alla Polizia 
Municipale e al Responsabile del Servizio Economato;

) La pubblicazione della stessa sul sito Istituzionale dell'Ente e all'Albo Pretorio, nelle 
convenzionali forme.

Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla 
data di pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale, oppure, in alternativa, entro 
120 (centoventi) gg. dalla data di pubblicazione, al Presidente della Regione Sicilia.


